
 

 

COMUNE DI STORNARA 
 

(Provincia di Foggia) 
 
 

 

SETTORE  SUAP 
 

DETERMINAZIONE di REG. GEN. N. 125 del  27 aprile 2026 

 

Registro di Settore N. 13 del 19/03/2026 
 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE LISTA DI CARICO DELLA TASSA SUI RIFIUTI ANNO 2026 

- ACCONTO E CONGUAGLIO 2025 - ACCERTAMENTO CONTABILE E IMPEGNO SPESA 

TEFA E COMPONENTI PEREQUATIVE E CONTESTUALE ASSUNZIONE DI IMPEGNO DI 

SPESA PER SERVIZI DI STAMPA, COLLAZIONE, IMBUSTAMENTO E SPEDIZIONE. 

CIG.9425216E48 
 

L’anno duemilaventisei, il giorno  ventisette del mese di aprile, 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Visto il D.Lgs. n. 267/2000;  

Visto il D.Lgs. n. 165/2001;  
Visto il D.Lgs. n. 118/2011;  
Visto lo statuto comunale;  
Visto il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi;  
Visto il regolamento comunale di contabilità;  
Visto il regolamento comunale sui controlli interni.  
 

Richiamato il decreto sindacale n. 4699 del 15 giugno 2022, con il quale sono state attribuite al sottoscritto, 
Ragioniere – Economo, le competenze stabilite dall’art. 107, del Decreto Legislativo n.267 del 18 agosto 
2000, con tutte le funzioni e le responsabilità riportate nell’art. 109 del medesimo Decreto Legislativo 
n.267/2000, relativamente alla gestione del Settore III S.U.A.P. – Sportello Unico Attività Produttive, 
comprendenti i servizi: U.M.A., Commercio, Agricoltura, Caccia, Pesca, Cimiteriali, Informatico Comunale, 
Tributi, Entrate Comunali ed Economato/Provveditorato.  
 
Evidenziato che in relazione ai predetti provvedimenti il sottoscritto responsabile di posizione organizzativa 
ha verificato l’insussistenza dell’obbligo di astensione e di non essere, quindi, in posizione di conflitto di 
interessi.  
  
Dato atto che con delibera di C.C. n. 02 del 05.02.2026, esecutiva, è stato approvato il bilancio di previsione 
2026/2028 – esercizio 2026. 
 
Dato atto, altresì, che:  

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 dell’08.03.2024 è stato dichiarato lo stato di dissesto 
economico – finanziario dell’Ente; 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 in data 08/08/2024, esecutiva ai sensi di legge, è 
stato approvato il D.U.P. per il periodo 2024/2026; 

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 14 in data 08/08/2024, esecutiva ai sensi di legge, è 
stato approvato lo schema di bilancio stabilmente riequilibrato 2024/2026, come successivamente 
integrata con atto del medesimo organo n. 16/2024 e 05/2025.  

 
Ricordato che questo Ente esercita in forma diretta la gestione delle entrate comunali, sia spontanee che 
coattive. 



 
Richiamato il principio contabile applicato alla contabilità finanziaria, all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011, ed in 
particolare il punto 3, il quale pone l’obbligo di accertare integralmente tutte le entrate, anche quelle di 
dubbia e difficile esazione.  
 

Ricordato che:  
• l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, la tassa 

sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, quale 
componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC);  

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 03 in data 19/03/2021 è stato approvato, con modifiche 
ed integrazioni, il Regolamento per l’applicazione della TARI, di cui all’articolo 1, commi 639 e 
seguenti della legge n.147/2013; 

• con deliberazione di C.C n. 09 del 30.06.2025 è stato validato il Piano Economico Finanziario 
approvato dall'AGER Puglia ed approvate le tariffe TARI per l'anno 2025; 

• il tributo va versato direttamente al Comune, in n. 4 rate, mediante modello F24.  
 
Preso atto che:  

• l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza del 2020, 
l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI);  

• l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di Regolazione 
per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra le altre, le funzioni di regolazione in materia di 
predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del 
servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei 
costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della 
valutazione dei costi efficienti e del principio « chi inquina paga »;  

• la deliberazione dell’ARERA n. 443 del 31/10/2019 ha definito i criteri di riconoscimento dei costi 

efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021;  
• l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione dei 

rifiuti;  
• il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà regolamentare 

degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446. 
 

Richiamato l'art. 13 comma 15 ter del DL 201/2011 il quale prevede che le rate con scadenza fissata prima 
del 1° dicembre sono calcolate sulla base degli atti applicabili l'anno precedente, mentre i versamenti con 
scadenza successiva devono essere effettuati sulla base delle tariffe deliberate per l'anno di riferimento, a 
saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno. 

 
Considerato che, conseguentemente, sono state applicate per il 2026, in acconto, le medesime tariffe TARI 
del 2025.  
 
Considerata la necessità di procedere all’emissione della lista di carico per la riscossione della TARI anno 

2026 suddivisa in n. 4 rate, motivo per il quale vengono applicate le tariffe approvate per l’anno 2025, 
determinando una bollettazione in acconto, oltre al conguaglio anno 2025.  
 
Tenuto conto che, consapevole dello scenario normativo molto articolato che disciplina il prelievo tributario, il 
servizio tributi, nelle more della definizione puntuale delle tariffe TARI 2026, il cui termine è stato spostato al 
31 luglio p.v., ha provveduto alla elaborazione della lista di carico della TARI anno 2026, sulla base:  
• dell’90% di quanto presumibilmente dovuto, calcolato sulle tariffe applicate per l’anno 2024;  

• delle cessazioni, variazioni e denunce di nuove occupazioni pervenute medio tempore;  
• delle modifiche dei cespiti assoggettati al tributo a seguito dell’emissione degli avvisi di accertamento 
TARSU-TARES e TARI divenuti definitivi. 
 
Conseguentemente, nelle more della definizione delle tariffe da applicare per l’anno 2026, di stabilire una 
emissione in acconto della TARI 2026, calcolandola, come detto, in ragione dell’90% delle tariffe adottate 
per il 2025, così da consentire il frazionamento del prelievo in n. 4 rate, a mente del citato art. 13 comma 15 
ter del DL 201/2011 e metodologia ARERA, evitando il gravoso onere per i contribuenti di dover versare 
l’intera tassa 2026 in unica soluzione a dicembre del corrente anno.  
 



Ricordato che, a decorrere dall’anno 2024, in base alla deliberazione ARERA n. 386/2023, alla tassa devono 
applicarsi anche due componenti perequative: 

1) UR1 pari a 0,10 euro all'anno per utenza, destinata alla copertura dei costi di gestione dei rifiuti 
accidentalmente pescati e dei rifiuti volontariamente raccolti; 

2) UR2 pari a 1,5 euro all'anno per utenza, destinata alla copertura delle agevolazioni riconosciute per 
eventi eccezionali e calamitosi. 
 
Ricordato, altresì, che l’ARERA con delibera 355/2025R/RIF e TUBR ha fornito chiarimenti circa l’applicazione 
della componente perequativa UR3, che trova applicazione a decorrere dall’anno 2025. 
 
Evidenziato che gli avvisi di pagamento acconto TARI 2026 e saldo TARI 2025 riportano le componenti 
perequative sopra indicate e la componente TEFA di competenza della Provincia di Foggia, per l’esercizio 

delle funzioni di tutela, protezione e igiene ambientale. 
 
Vista la lista di carico predisposta dal servizio Tributi/Entrate per la riscossione della TARI anno 2026, 
composta dal conguaglio TARI 2025 e dall’acconto TARI 2026, quest’ultimo calcolato applicando le tariffe 
TARI 2025, in ragione dell’90%, nelle more dell’approvazione delle tariffe TARI 2026, come meglio sopra 
illustrato, le cui risultanze si riportano di seguito: 
 

N.ro lista di carico principale    1/2026  
Descrizione       TARI anno 2026 e conguaglio anno 2025 
Numero bollette      2436 
Acconto TARI 2026 e conguaglio 2025   €. 1.231.926,00 
Addizionale Provinciale      €.      61.610,00 
Componente perequativa UR1    €.          563,59 
Componente perequativa UR2    €.        8.454,03 
Componente perequativa UR3    €.      33.816,14 
 
TOTALE CARICO DEFINITIVO   €. 1.336.369,76  
 
EVIDENZIATO CHE: 

• con delibera di giunta comunale n. 104 del 15/09/2021, esecutiva, avente ad oggetto “Atto di 

indirizzo al Responsabile del Settore S.U.A.P. / Entrate per l’affidamento del Servizio di 

affiancamento alla riscossione ordinaria e coattiva di tutti i tributi ed entrate comunali a soggetto 

esterno “, si è stabilito di affidare, mediante procedura aperta, ai sensi dell’art. 95, c.3 – lett. b) del 

D. Lgs. 18/04/2016, n. 50, l’attività di supporto ed affiancamento al Settore S.U.A.P. / Entrate della 

gestione delle entrate comunali; 

• con determinazione n. 35 del 08/09/2022 – Reg. Gen. 397/2022, è stata indetta procedura aperta 

per l’aggiudicazione del servizio di supporto ed affiancamento al Settore S.U.A.P. / ENTRATE;  

• con determinazione n. 48 del 30/11/2022 – Reg. Gen. 539/2022, è stato aggiudicato definitivamente 

il servizio sopra indicato alla società C&C s.r.l., con sede in Margherita di Savoia (BT), alla Via 

Barletta, n. 63; 

• nel Capitolato Speciale d’Appalto è stato previsto che: 

(art. 1) costituisce oggetto dell’appalto l’attività di supporto ed affiancamento al Settore SUAP / 

ENTRATE per le attività di gestione ordinaria delle entrate comunali, tributarie, extratributarie e 

patrimoniali del Comune di Stornara, nonché l’attività di accertamento della evasione e/o elusione 

delle entrate comunali; 

(art. 2, comma 3) “Il Comune di Stornara si riserva la facoltà di affidare all’Aggiudicatario nuove 

prestazioni analoghe o consequenziali a quelle di cui alla presente procedura … omissis …” 

 
RICHIAMATO il contratto sottoscritto in data 20/02/2023, Rep. 772, nel quale, all’art. 11 – Prestazioni 
aggiuntive, è stato previsto che: “Qualora, nel periodo contrattuale, il Comune ritenesse di richiedere 
all’affidatario ulteriori prestazioni, aggiuntive o complementari a quelli oggetto del presente affidamento, 
verranno concordati i relativi patti e condizioni. … omissis … 

 
RICORDATO CHE:  



• il vigente Regolamento Comunale per la Disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), approvato con 

delibera di C.C. n. 03 del 19/03/2021, all’art. 34 ha previsto la riscossione del tributo in n. 4 rate, 

aventi rispettivamente scadenza 31 marzo, 31 maggio, 31 luglio e 30 settembre di ciascun anno; 

• il settore III – S.U.A.P., al quale sono demandate le incombenze afferenti alla gestione dei Tributi e 

delle Entrate Comunali è, altresì, incaricato della gestione delle restanti entrate comunali, dello 

Sportello Unico Attività Produttive, dell’U.M.A., dei Servizi Informatici dell’Ente, dei Servizi Cimiteriali 

e del Servizio Economato – Provveditorato; 

• lo scrivente, Responsabile del settore sopra indicato, dal 29.09.2022 è stato incaricato anche, ad 

interim, della responsabilità del Settore II - Economico – Finanziario; 

• il personale in servizio di ruolo nei settori II e III consta di una sola unità, allo stato impegnato, oltre 

all’emissione degli avvisi bonari per la riscossione della TARI 2026, nella elaborazione dei documenti 

contabili dell’Ente ed in special modo del Bilancio stabilmente riequilibrato 2024/2028. 

 

RITENUTO, conseguentemente, opportuno ed indispensabile avvalersi delle opzioni previste dai sopracitati 
Capitolato Speciale d’Appalto e Contratto per l’affidamento dei Servizi di Supporto ed Affiancamento al 
Settore S.U.A.P. / ENTRATE. 
 
VISTO CHE:  

• la legge di stabilità 2016, art. 1 comma 501, ha consentito anche ai comuni con popolazione sotto la 

soglia dei 10.000 abitanti, di procedere ad acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad 

€.40.000,00 senza l’obbligo di ricorrere alle Centrali Uniche di Committenza; 

• l’art. 1 del D.L. n. 76/2020 “Decreto Semplificazioni”, convertito in legge dalla Legge n. 120/2020 è 

intervenuto in materia di procedure relative all’aggiudicazione dei contratti pubblici sotto soglia, ai 

fini dell’incentivazione degli investimenti pubblici durante il periodo emergenziale dovuto alla 

pandemia da Covid-19, introducendo con i commi 1-4 disposizioni transitorie sui contratti sotto 

soglia, inizialmente previste in scadenza al 31/12/2021. In seguito, tali disposizioni sono 

state rimodulate nonché prolungate fino al 30/06/2023, ad opera dell'art. 51 del D.L. 31/05/2021, 

n.77, innalzando il limite sopra richiamato ad €. 139.000,00 per l’affidamento di forniture e servizi; 

• l’art. 50 del D.Lgs. 31.03.2023 al comma 1 lett. b) ha previsto la soglia di €. 140.000,00 per gli 

affidamenti diretti “omissis … anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che 

siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante”.  

 

EVIDENZIATO CHE le ragioni del ricorso all’affidamento diretto sono rinvenibili nella necessità di garantire la 
necessaria celerità nel porre in riscossione la TARI 2026, acconto, e conguaglio 2025, dal momento che 
l’esiguità del personale dell’Ente non avrebbe sicuramente consentito di rispettare le scadenze indicate dal 
sopra citato regolamento TARI, anche nella considerazione che nel frattempo è stato necessario aggiornare 
l’intero data base TARI, per la parte relative alle utenze domestiche, a seguito di nascite, morti, trasferimenti 
di domicilio, creazione di nuovi nuclei familiari, emigrazioni ed immigrazioni e, per quanto concerne le utenze 
non domestiche, a seguito di avvio e/o cessazione di attività, ampliamenti e/o riduzioni di superfici ecc. 
 
RICHIAMATA l’offerta presentata dalla Ditta C&C, relativa al servizio di stampa, collazione, imbustamento e 
spedizione degli avvisi bonari relativi all’acconto TARI 2023. 
 
PRESO ATTO che la società, per la bollettazione TARI 2026, ha proposto il medesimo costo relativo alla 
stampa, collazione, imbustamento e spedizione degli avvisi bonari relativi all’acconto TARI 2026 e conguaglio 
TARI 2025, ossia €. 4,00 oltre IVA per ciascun avviso. 
 
VISTE le linee guida attuative del Nuovo Codice degli Appalti proposte dall’A.N.A.C., relativamente a quelli 
sottosoglia. 
 

RITENUTO che i prerequisiti appena illustrati siano tutti presenti nelle motivazioni poste alla base del 
conferimento de quo alla Ditta C&C a seguito di procedura di gara. 
 



VISTO il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria per “competenza finanziaria 
potenziata” (all. 4/2 al D. Lgs. n. 118/2011). 
  
TENUTO CONTO CHE il principio della competenza finanziaria potenziata prescrive che tutte le obbligazioni 
giuridicamente perfezionate, attive e passive, devono essere registrate nelle scritture contabili quando 
l’obbligazione è perfezionata (impegno), con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione diviene esigibile e 
quindi giunge a scadenza.  
 

RITENUTO possibile affidare il servizio sopra specificato alla società C&C s.r.l., con sede in Margherita di 
Savoia (BT), alla Via Barletta, n. 63, in forza di quanto previsto dal Contratto Rep. 772 sottoscritto in data 
20.02.2023, relativo al Servizio di Supporto ed Affiancamento al Settore S.U.A.P. / ENTRATE del Comune di 
Stornara. 
 
RICHIAMATA la procedura di affidamento diretto (art. 50 c.1 lett. b) D. Lgs. 36/2023).  
 

CONSTATATO il possesso da parte dell’operatore economico dei requisiti generali di cui all’art. 80 del D.Lgs. 
n. 50/2016, nonché dei requisiti speciali necessari di cui all’art. 83 della medesima norma sopra richiamata.  
 
PRESO ATTO della regolarità contributiva dell’operatore economico affidatario e richiamato quanto indicato 
dall’art. 30, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016. 
  
RILEVATO, al fine di rispettare le regole di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 
n.136/2010 e ss.mm.ii., che la stazione appaltante provvederà ad effettuare i pagamenti attraverso la 
propria Tesoreria, esclusivamente mediante bonifico bancario/postale. 
  
DATO ATTO CHE, ai sensi dell’articolo 192 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 ss.mm.ii., occorre adottare la 
presente determinazione a contrattare, indicando:  
a) il fine che con il contratto si intende perseguire;  
b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;  
c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle 
pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base;  
 

CONSIDERATO che i CIG di riferimento del presente affidamento è 9425216E48.   
 
Ritenuto di provvedere in merito. 
 

DETERMINA 
 

1) di approvare e rendere esecutiva, la lista di carico TARI n.1/2026, per il pagamento della TARI relativa 
all’acconto anno 2026, calcolata in ragione dell’90% del presunto dovuto, applicando le tariffe approvate per 
l’anno 2025, e conguaglio anno 2025, il tutto determinato sulla scorta dei dati depositati agli atti del servizio 
tributi, del carico complessivo di €. 1.336.369,76 e di cui si forniscono le seguenti risultanze finali: 

 

N.ro lista di carico 1/2026 

Descrizione TARI anno 2026 e conguaglio 2025 

N.ro contribuenti 2436 

Importo TARI comune €. 1.231.926,00 

Importo tributo provinciale €.     61.610,00 

Importo componenti 
perequative 

UR1                                                                         €.         563,59 
UR2                                                                         €.      8.454,03 
UR3                                                                         €.     33.816,14 

TOTALE CARICO €. 1.336.369,76 

 
2) di dare atto che la TARI è stata posta in riscossione in numero 04 rate aventi scadenza 31/03, 31/05, 
31/07 e 30/09 o in unica soluzione con versamento il 16/06 del corrente anno; 
 
3) di accertare, ai sensi dell’art. 179 del D. Lgs. n. 267/2000, la somma complessiva di €. 1.274.759,76 a 
valere sull’esercizio 2026, come di seguito indicato: 



 

Anno  2026  
Capitolo 45 Descrizione Proventi TARI 2026 e conguaglio anno 2026 

SIOPE  CIG ======= CUP ===== 

Debitore Vari contribuenti TARI 

Rif. Pren. 
Rif. Acc. 

 
Importo €  €. 1.274.759,76 

Causale 
Lista di carico 1/2026 per acconto TARI anno 2026 e conguaglio anno 2025 al netto della 
Quota Tributo Provinciale (TEFA) art. 19 d.Lgs. n.504/1992, trattenuta alla fonte. 

 
4) di impegnare, ai sensi dell’art. 183, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 a carico del bilancio 2026, dotato 
della sufficiente disponibilità, le somme di seguito indicate, necessarie per i servizi di stampa, collazione, 
imbustamento e spedizione degli avvisi di pagamento TARI 2026 (acconto) e 2025 (conguaglio): 
 

Anno  2026  
Capitolo 79 Descrizione SPESE POSTALI UFFICIO TRIBUTI 

SIOPE  CIG 9425216E48 CUP ===== 

Creditore C&C – Margherita di Savoia (BT) – P.IVA 07057670726 
Rif. Pren. 
Rif. Acc. 

242/2026 Importo €  €. 12.000,00 

Causale 
Spese postali per spedizione avvisi di pagamento lista di carico 1/2026 per acconto TARI 
anno 2026 e conguaglio anno 2025. 

 
5) di dare atto che il “Tefa’’, il tributo sulla tutela ambientale, a partire dal 2021, viene versato distintamente 
dalla Tari. L’art. 19 del Dlgs n. 504/1992, istitutivo del tributo, al comma 7, ha stabilito che per i versamenti 
unitari, dal 1° giugno 2020 la struttura di gestione provvede al riversamento del tributo spettante alla 

provincia o città metropolitana competente per territorio, i cui criteri sono stati definiti con il 
recente decreto del Mef del 1° luglio 2020. Con la Risoluzione 5/E del 18 gennaio 2021 sono stai istituiti i 
codici tributo per “Tefa”, “Tefn” e “Tefz” per il pagamento, rispettivamente, del tributo, degli interessi e delle 
sanzioni. 
 
6) di dare atto, altresì, che sulla scorta delle tariffe che saranno approvate per l’anno 2026 e della platea dei 
contribuenti che andrà a determinatasi, potrà essere emessa, ove necessario, lista di carico suppletiva per la 
riscossione dell’eventuale conguaglio maturato; 
 
7) di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile, di cui all’art. 147/bis, 
comma 1 del D. Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità, 
legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla 
sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio; 
 
8) di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147/bis, comma 1 del D. Lgs. n. 267/2000 
e del relativo regolamento comunale sui controlli interni, che il presente provvedimento sarà sottoposto al 
controllo contabile da parte del Responsabile del servizio finanziario, da rendersi mediante apposizione del 
visto di regolarità contabile e dell’attestazione di copertura finanziaria allegati alla presente determinazione 
come parte integrante e sostanziale; 
 
9) di dare atto che il presente provvedimento non è rilevante ai fini dell’amministrazione trasparente di cui al 
d.Lgs. n. 33/2013; 
 
10) di rendere noto ai sensi dell’art. 3 della legge n° 241/1990 che il responsabile del procedimento è il 
sottoscritto Rag. Vito Dinichilo; 

 

11) di trasmettere il presente provvedimento: 

– all’Ufficio segreteria per l’inserimento nella raccolta generale; 

– all’Ufficio Ragioneria per il controllo contabile e l’attestazione della copertura finanziaria della spesa. 
 

 

 



 
 

 



 

STORNARA, 

lì  27 aprile 2026 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

Rag. VITO DINICHILO  * 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

*  Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e 

sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 

 

 


